
 

RIFERIMENTI NORMATIVI ALUNNI STRANIERI 

 
 

 Costituzione della Repubblica Italiana 1948  
art. 3: "Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 

sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. E’ compito 

della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 

l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione 

di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese" 

art.10: "L’ordinamento  giuridico  italiano  si  conforma  alle  norme  di  diritto  internazionale  

generalmente riconosciute. La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità 

delle norme e dei trattati internazionali" 

art.30: "E’dovere e diritto dei genitori, mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del 

matrimonio..."  

art.31: "La Repubblica ... Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari 

allo scopo..."  

art. 34: "La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e 

gratuita" 

 

 Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, adottata dall’Assemblea generale dell’ONU il 

10/12/1948 

art.1: "Tutti gli esseri umani nascono liberi ed uguali in dignità e diritti..."  

art.25: "La maternità e l’infanzia hanno diritto a speciali cure ed assistenza..."  

art.26: "Ogni individuo ha diritto all'istruzione. L'istruzione deve essere gratuita almeno per quanto 

riguarda le classi elementari e fondamentali. L'istruzione elementare deve essere obbligatoria. L'istruzione 

tecnica e professionale deve essere messa alla portata di tutti e l'istruzione superiore deve essere 

egualmente accessibile a tutti sulla base del merito. L'istruzione deve essere indirizzata al pieno sviluppo 

della personalità umana ed al rafforzamento del rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali. 

Essa deve promuovere la comprensione, la tolleranza, l'amicizia fra tutte le Nazioni, i gruppi razziali e 

religiosi, e deve favorire l'opera delle Nazioni Unite per il mantenimento della pace..." 

 

 Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, ratificata dallo 

Stato italiano con legge 4/8/1955, n.848  
art.2 del protocollo addizionale:" A nessuno può essere interdetto il diritto all’istruzione. Lo Stato, 

nell’attività che svolge   nel campo dell’educazione e dell’insegnamento, rispetterà il diritto dei genitori di 

assicurare questa educazione e questo insegnamento secondo le loro convinzioni religiose e filosofiche" 

 

 Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo ONU, 20 novembre 1959  

 

 Patto internazionale sui diritti civili e politici, ONU 16/12/1966, entrato in vigore il 23/3/1976 

art.24: "Ogni  fanciullo,  senza  discriminazione  alcuna  fondata  sulla  razza,  l’origine  nazionale  o  

sociale,  la condizione economica o la nascita, ha diritto a quelle misure protettive che richiede il suo stato 

minorile, da parte della famiglia, della società e dello Stato…" 

 

 

 Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali, ONU, New York 16/12/1966, entrato in 

vigore il 23/3/1976 

art.10: "…Speciali misure di protezione devono essere prese in favore di tutti i fanciulli e gli adolescenti 

senza discriminazione alcuna per ragioni di filiazione o per altre ragioni. I fanciulli e gli adolescenti 

devono essere protetti contro lo sfruttamento economico e sociale..."  

art. 13: " Gli Stati parti del presente Patto riconoscono il diritto di ogni individuo all’istruzione. Essi 

convengono sul fatto che l’istruzione deve mirare al pieno sviluppo della personalità umana e del senso 

della sua dignità e rafforzare il rispetto per i diritti dell’uomo e le libertà fondamentali. Essi convengono 

inoltre che l’istruzione deve porre tutti gli individui in grado di partecipare in modo effettivo alla vita di 



una società libera, deve promuovere la comprensione, la tolleranza e l’amicizia fra tutte le nazioni e tutti i 

gruppi razziali, etnici o religiosi ed incoraggiare lo sviluppo delle attività delle Nazioni Unite per il 

mantenimento della pace…" 

 

 MIUR C.M. n.301, 8 Settembre 1989 – Inserimento degli stranieri nella scuola dell'obbligo: promozione 

e coordinamento delle iniziative per l'esercizio del diritto allo studio 

 

 Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia ONU, New York 20.11.1989, ratificata dallo 

Stato italiano con legge 27/5/1991, n.176 

art.28: " Gli Stati parti riconoscono il diritto del fanciullo all'educazione…" 

 

 MIUR C.M. n.205, 2 Luglio 1990 – La scuola dell'obbligo e gli alunni stranieri. L'educazione 

interculturale 

 

 MIUR C.M. n. 5, 12 Gennaio 1994 – Iscrizione nelle scuole e negli istituti di ogni ordine e grado di 

minori stranieri privi del permesso di soggiorno 

 

 MIUR C.M. n.73, 2 Marzo 1994 – Dialogo interculturale e convivenza democratica: l'impegno 

progettuale della scuola 

 

 Legge n. 40, 6 marzo 1998 – "Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero"  

art. 36:  "I  minori  stranieri  sul  territorio  sono  soggetti  all’obbligo  scolastico;  ad  essi  si  applicano  

tutte  le disposizioni vigenti in materia di diritto all’istruzione, di accesso ai servizi educativi, di 

partecipazione alla vita della comunità scolastica…") 

 

 Decreto Legislativo n. 286, 25 Luglio 1998 – "Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero" 

art. 38: Istruzione degli stranieri. Educazione interculturale 

 

 DPR n.394/1999, art. 45 – "Regolamento  recante  norme  di  attuazione  del  testo  unico  delle 

disposizioni  concernenti  la  disciplina  dell'immigrazione  e norme sulla  condizione  dello straniero, a 

norma dell'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286"  

     art. 45: Iscrizione scolastica  

 

 Legge n. 189, 30/07/2002 – "Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo" 

 

 Legge n. 53/03 – "Delega   al   Governo   per   la  definizione  delle  norme  generali sull'istruzione e dei 

livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale"   

art. 2: "…i  piani  di  studio  personalizzati, nel rispetto dell'autonomia delle  istituzioni  scolastiche,  

contengono  un nucleo fondamentale, omogeneo  su base nazionale, che rispecchia la cultura, le tradizioni 

e  l'identità  nazionale,  e  prevedono  una  quota,  riservata alle regioni,  relativa  agli aspetti di interesse 

specifico delle stesse, anche collegata con le realtà locali" 

 

 MIUR C.M. n.24, 1 Marzo 2006 - "Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri" 

 

 MIUR 23 Ottobre 2007 – "La via italiana all’intercultura. Le azioni per l’integrazione degli alunni 

stranieri" 

 

 D.P.R. n. 122/2009 - "Regolamento  recante  coordinamento  delle  norme  vigenti per la valutazione   

degli  alunni  e  ulteriori  modalita'  applicative  in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 

1° settembre 2008,  n.  137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169" 

art. 1: "… I  minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio nazionale,  in  quanto  soggetti  

all'obbligo  d'istruzione  ai sensi dell'articolo  45  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 31 agosto  

1999,  n.  394, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani" 

 



 MIUR C.M. n. 2, 8 Gennaio 2010 - "Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con 

cittadinanza non italiana"  

 

 Nota MIUR prot. 465, 27 Gennaio 2012 - "Studenti con cittadinanza non italiana iscritti a classi di 

istituti di istruzione secondaria di secondo grado. Esami di Stato" 

 

 Nota MIUR Prot. 236 /2012 - "Linee guida per la progettazione dei percorsi di alfabetizzazione e di 

apprendimento della lingua italiana"   

 

 MIUR Direttiva Ministeriale, 27 Dicembre 2012 - "Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni 

Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica"  

 

 MIUR C.M. n. 8, 6 Marzo 2013: "Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012  Strumenti d’intervento per 

alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica. Indicazioni      

operative" 

 

 Nota MIUR 19.02.2014, prot. n. 4233 - Linee guida per l’integrazione degli alunni stranieri 

(Aggiornamento dell’analogo documento del 2006)  

 

 Circolare ministeriale n.36 del 2014, 10/04/2014 - DPR 263/12 a.s. 2014/2015: Istruzioni per 

l’attivazione dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA) e per la determinazione delle 

dotazioni organiche dei percorsi di istruzione degli adulti di primo livello [art.4, comma 1, lett. a)], di 

alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana [art.4, comma l, lett. c)] e di secondo livello [art.4, 

comma l, lett. b)]. Trasmissione Schema di Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze 

  

 MIUR, Dicembre 2014 - "Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati" 

 

 Nota MIUR 09.09.2015, prot. n. 5535 - Trasmissione del documento "Diversi da chi? Raccomandazioni 

per l'integrazione degli alunni stranieri e per l'intercultura" 

 

 MIUR C.M. Prot. 14659, 13-11-2017 - Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e 

grado per l’anno scolastico 2018/2019 

 

 Documento MIUR 11.12.2017 - "Linee Guida per il diritto allo Studio delle alunne e degli alunni fuori 

dalla famiglia di origine" 

 


